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L'i^iDUSTRIÀ SERICA 
«8!f i j 'ujrT-ir . t l S ' w ' y 
il. |B R I M E n i I . 

In campagna bacologie» è oramai S-
oittl.iii oou esito complaBsivacniìats non 
molto lietDi ! 

L>a stagione sfavorevole agli alleva-
mynti',*'8%»ffiafl''Mo|hl'"i railvl^me-
tDdl"[ii eilitòaziqti'e, hanno dato prodotti 

' ili' pai'td soa'rsl per quaritilà| In parte 
sctdèiiti'|ier'>oddi'tA. M'i, più di tutto 
tUltènsIdClspe là 'drleì in oai (fa vari linni 
al dìbitite 'l'industria sericet, orlai che 
va beilijtre più i/^gravàndòai, 
-'Par -tt-tì̂ po i dusttl bachicultori, e 

' ep'^òralmeiltei'fita'udierì, dopo aver pro­
vata eòa'Sacrifizi'peòkiniari le dlfScoltà 

loro rndu8trl9„f(|y^0t Olila speransa di 
un migliore'avvenire, debbono persua-

• dérsj ;pQe'''̂ !jlÌ9t (i'/yé'nif'ó''rion 'aoloVaiifa 
aSĵ jS'ttBre','nitt'H)i'iitii e d'ivobtàto'nii a-

•mM'delbsio'uo.!.' ' , , '' ", '' 
" X'rndua'kna'serio», por il' fatto doìia 
eoncorrefiza 'delle sete orieflta|r, attfa-, 

•'Vèrsa un'momento ditfloVflsyiino. Oall'e-
ptijtllLlis'cii'j qneàlé'Vet^ ebberu facilitata 
Jaflorb iiùtoilWoìioPor'tóéMo di nuove 

'•''t'fe' di oojnuifioi^fone((ialM'"dì" Siile!) 
i.i[o]p aviluppo.di produ-
W'pol', è' ĝ |r oondiaioni 

I minimo 
drjKaTO'd'onera^ in òonfroato della no-

••StW?'6rrpei'*''rtS-aUMiitoyiili e progressi 

tim-a'm'-.miìivC''''' ' •'" • 

SATIS COGNITUM.... 
L,a nuova («ucidlioa di U^ono Xlli à 

in btiìa della criiioa e del lìbero esam'), 
che la Chiesa non può impedire in al­
cun modo, R tanto meno coi mwA di 
cui si serviva una volta; i maggiori, 
giornali, inglesi -r- della uaziao», cioè, 
oh(! pH& ouasiderarsi la rocca del pro-
tóalaotisiuo io Europa —> .hanno, già 
detto olle non era nemmeno il caso di 
discutere; e l'apisoopatu aoglioanu, come 
ol annunoiavti l'nltrj î rj. un dispaccio 
da Londra, .prepara una risposta. 

La stampa italiana -« tcanne quella cle-
, ricaie, chu ha naturalmente la consegna 
di aiMare in, visibilio per tutto oiò che 
eman.a dal yaticano — ai occupa meno 
del nuovo dooutqento pontificio; e fra 

isso,dediqali,in..qu9 

fféserp un Dole.yp|o sviluppo, di pi'< 
'ilòW:In • s«ttli.iVS'-ipor, è%y condii 
^'SlmmU «llrfTófe'-tfe'ginè'^laosto mii 

^ a ' pVisEd 
-gfdilo 'fli %kmmte k^kl'siiji^UvR tal-
•véftà ^ef'ltìii'^^'qù'ellè feui'i)tiiie.''01tré a 
c16. devesi tener conto delle speciali 

"ÈÀìldizroni.dell'argento neJi'Asia, per cai, 
qS*!"̂  pfodtìl'itftì-'g!iabnò-"ffil un beneficio 

"*fft!trttidifrerente,jielle loro contrattazioni 
'«(ilWJteri), "p4i''Taggio sull'oro. 
i'>i)Perefoi^iiun'4d«(C'deirgrgdds.e rapida 
sviluppo della produzione serica dwO-
riente, basta.s«ltet<«'ì tegueiitrdati'-'àtk-
tistioi delle-dt'ttin^ 't'reii«tiii4te;' " ' ' 
m^M ..!. :'ì. lAg. OfiìOfiUa 
1(94-96 . . ,•.•. .•>« 3i?W*000,, 
I89S.86 al 6 migno j lQ,ldé,qflj) «Uj» j»bab. 
•T.\ solo mercato. a\, blià^ghai, ,espoî t6 

aste filate àìì'eu.ropéa e'sele indigéae 
•riàiitto ail'europqà ", .' , ,/ 

'̂ "''- dal 18W).91 kg. •«96,003 
- mi 18M-95 • 490,900. 

.'.E*/'un.'firo^s'io veramente enorme 
'é.lróitf6Utbile<'8iioorai'iii'Qlli"sa qu,>nlo 
.-aiimei>(o>' 
••'•> iBffeitto.ifatiiraleidella loro concorrenza 

fu il deprezzamento delle nostre, sete, 
-»'Ji}tiM»»'»*fg««b dFfaa!"^Jî Mm(•hì''•nli-

nluiu^ preizo, necessitandq pi/roi6'i|1i'o%-
riapondenfe ribusso uéir'tit.eiizb dèi boz-
• K J K . ' i •'• ''- • : ; • ' . ' ' • • 

L'aB8erzioae''di'molti''agricoltori che 
i <h6Sti'i'."aia'hdl̂ ri:ii fu^àiro òo'àlizzati 
prèndendo &£éoVlli prev'ébtivl fra di' lò'ro 
primk ddll'slpertnra''del mercati'per 
tttniéi'»bassi'i'(irez^l dei bóz!!Oli,'òan.{la 
ragióne'di esètìre,' è 'ua'a'Ssu'rdità stìfi-
dente. •' '• " 
•• 'XtbiiohipiiltqiiH îsx̂ DnbiiaiM'inQî rBi'.'ohe 
obi regola il prezzo, dei loro-bozzoli 6 
il Brezzo. 'Ielle, sete. 

Intanto,una coalizione a loro>danno 
9*̂  ne 

- „ - • • -H- Hi; - 'r»vorfly.'J 
all'allsvaareuto ds!'b^ìcìhi;"apesso la lóro 

'dattìva ad t̂icaziODé,. la "negligenza .nella 
scelta ' del'seme ; e per. ultimo' la con-
eortenza delle'''sete ' asiat'iche. Queste 
sono 'le oau8e->t)ifei1#d^i^''^nVMlféi il 

"JiMzzo dei' b6zzolii'6urop«ì. ' '•''' 
.. iGoltivino invece buoàe sementi -seri-
oiie.iiVche diano prodotti'" yonvenieiiti 
sotto tutti i rapporti, come sarebtórcHe 
razze pure gialle, le''inct'òciate'>cb{lne!li, 
molto 'ptegiate e di buon re'ddUb, a-
sando pratiche razionali' di allévati|entò 
ooll'appiicazidne: dei'imetodl dimoiirafti 
più fifempilioi ed economici. ' '-' 

Ben ìbteso'-^bfl i'ifliiiì'dierl a . loro 
volta devono-iproourarò' oKé i próìdu't-
torii' <}i Nbozzoli trovino questa coiive-
aiejfza, ool tenere nel dovutD coniò iti 

'delift'fól'd"8ète"in moSò, sé .ben da, «̂7 
ipefàW'dii gSrò'gglUrà per t'bmtlì' oop 
'ailéllS'estere;' ''',•' ' : " ' ' 'quél 
-ii'Se'^nùìf'sl' vuol vedere presto perire 

Sindustriii -'cfi'e flil''-'dar 'suo .n^spérè 
Séi"ĵ òStO' Ib'' brave "tra'i {irìnclpali 
' " " '• ' " •' ' 'di-

eùste pur troppo, ma,,sapete 
•BAo;'gS'aè1niJV L K p g ì o n i sTai 

.31fll idcra ; 
ijllento', é̂ 'a'',̂ nô 't'a oférs) di' b,en'̂ aser9 
lp(abl)iW)ii'tìè'v4(itf •'dfeo'è̂ Bà'rìiime'nte ' Qo'ópe-
Vàrt«iì|frieMt8t'i,''iÌìdù!i'fKi'!(',6'';(Sòyern;o. 

In tal modo si p'i)Vrà''''ttd(î i'à ìò(t̂ ar̂ '.'̂ òà 
la if<*r'ie''ÉÌ''sfàvòr9Vole 'c'ijncorrènza'delle 
'ète'dSìStioW; •:'•""•"-:"' '•' ' '•'"" Hy^ 
',M) 

M?^^rAl!:5if"!di3lH'!-àil;fiFi%?rS''5ó 
tato quello di un brillante redattore 
dei! Don Chisciotte, il quale esamtaa 
la questione alla luce del criterio pra­
tico e,del baua senso. Lo riproduciamo 
colla persuasione uba sari letto con'inte 
resse, e con piacere, anche per la forma 
argutissima, 0 perla effloscissima ironia 
bonaria delia parte polemicfa. Il medico-
umorista lombardo lltiberti direbbe ohe 
r,eiicioliaa di Leone Xilt è stata presa 
dall'articolista del Don Chisoiotte < a 
cannonato'idi; s^nao, comune. » 

I lettori ne giudichino; 

« È abbastanza noto — dirò anch' io, 
debolmente, col salii,cognitum di L'uone 
Xltl — che il pitia' e buon latiulata. 

N'3o è uguulm^ute noto che lo abbia 
il diritto di sentenziare In materia di 
letteratura classica, ma usando del li-. 
baro 'esame, obde soo sorti quel pro­
tostanti »i qutLlI ora il 'papa rivolge la. 
e\i<s\<s\\is& Satis'hogiiitum, mi pérm'stto 
di dire che il U'tiiia di tale enciclica 

'hon'mi % pars,) cosi buono qual'ò per 
solito nei documenti in prosa,e'io versi, 
del venerando 'letterato Leone' XIII, 

Questo vorrebbe dir poco, prima .di 
tutto perché il latino deH'èooiclica.KUl-
l'unità della 'Chiesa puA ' esser ' Ijiiono. 

'anche ss nrih'pISoé a ,mé,'̂ ép'poi''parchà 
basterebbe che quel la'iinosi facesse ' u-
pire, quando diclisiìe qualche cosa di 

"serio, di ragionevole, di utì'lp. 

il male ò ohe non si capisce affatto 
il perchè di queir enoiclica,'e quale fine 
voglia raggiungere, e'come Leone XIII 
oreda appropriato quel mezza a quel 

. qualunque ;sco[iò al quale mira. 
Non ho nessuna competenza teolo-

igioa; non so'-'ae .abbiano ragione'i prò--
testanti 0 I cattolici, e, sebbene pensi 
anch'io ohe il maggiore iiitpulsa alla 
civiltà.modern-ii sia venuto dalla Iti-
formti,',sono disposto ad ammettere io-
^differantemeutechs — oonìe in tutte 
le contese ohe non si combattono ' in-' 
torno ai'.fatti, ma intorno alla' :nietafl-
sioa — abbinino''' ragione tutt' e due le 
parti, 0 abbiano torto tutt'' e due, ciò 

.che è poi lo stessa, 
' Dunque guardo proprio senza alcuna 
passione subbiattiva, senza alcuna opi­
nione miaj questa faccenda, e con cri­
teri strettamente positivi. 

E dico: 
La grande e nobile ambizione di 

Leone XIII è (juella di giungere alla 
uniflcaziuue della Ohiesa. 

Ragion vorrebbe: Èhe per ooociliare 
la vane 'confessioni, cominciasse- egli 
dal mostrarsi conciliante. 

Sono- quasi quattroèento anni che 
vari popoli, pur dicendosi cristiadi, non 
vogliono riconoscere l'atltorità delro-
manu pontificato, e professano idee loro 
particolari sui riti e sul ' sacramenti, 0 
fanno a meno uli parecchi sacramenti 
,e di parecchi riti. ' 

Sono altrettanti anni ohe i papi so­
stengono'dovere tutti i cristiani pt'éstare 
obbedienza al papa, dover acdettaro tutte 
ile dottrine e le forme e le discipline 
delia Chiosa romana, quali - sdnu dal 
Concilio tridentino io poi, che fa l'ul­
tima concessione in senso iriformatore 
tentata per'veder di dare qualche mo-
,de4ta"soddisfa^lone a quelli che della 
Chiesa medio evale, de' suoi 'Vizì,'de' 
8UOii|oandali, e'della' rovina a dui c'on-
duceva la reli)l[ione,'nan'volèvano sentir 
parlare più;. ' . 

Da lite è vecchia, e lon ha fatto io 

WAto;.%'"i '^ "-^^^ AÌiyi.,WBP«8B!,uu 
p^sso. ,'. -i 

L'èouo XIII, ohe è tutto pieno ' del 
gran progatto (̂̂ i pao.(fio^r? .le Chiese, e 
di fare' òli'e aia veramente uno l'ovile 
per tutto'il gregge oristlnuo, ritenta la 
gl'ofà della fusione. • 

Siami»— piir 3i.'g'.iitir • .le^i'nio'ir l'.if-
faro d.i un punto di vi.st-i pratico — i 1 
uno di quHÌ momocitì in cui una vec­
chia lite si rinolve cm un-i tra'isazione 

ItetfmKftvótit.'•••'" '--•" • '••'" '•",'" 
^ Qui, la Chiesa romana prateOÌlSvrf di 

aviird'un'grande, ali onirraii' credito, 
polche — a sao'iivvisd — i,cristiani lo 
devono tutt'i, Le'Chièse protestanti pre­
tendono di nò:i dovVjre che 'qualche cosa 

E' chiaro ohe per'giungere a un ab 
oomodambnlo non n'è ohd 'tantar que­
sto:, do. uni parte il creditore abban' 
do:ia una parte delle sue pretese, dall'al­
tra il debitóre aumenta la sua- offerta. 
Cesi,' 'a rnezìk strada, Is due parti si in­
contrano, e (anno lai paoe. 

Invece Leone.XIII, nella, sua enci-
olioa, sostiene ohe tutti i cristiani de' 
vono rioonoseere la sovranità e l'iuful-
libiliià di un unic.) maestro, del suc-
cesttord del principe degli, apostoli, cioè 
del papi; che la Óhia^a romana abbruc 
eia tutti.i meizi 'disaluts,-»! puoi e deve 
linatte occupanii di p'olltiék ie delle cose 
tutte idi tutti gli Stati; «ne essa'è uAa 
società perfetta, e non bit pdreiò ndfla 
da lutare nella unità dersuo comando, 
nella sua suprema 'autorità,' nella sua 
piena giurisdizione... 

Capite? Un papa del OinqUeoento po­
teva essere più intraneigaote ? 

E come pu6 sperare' L'ione XllI che, 
nulla concedendo, ma anisl o a partic.j-
lara (l'̂ rezr.a e durezia confermando 
tutte le'COS'3 che da quDttr'ocento anni 
i protsstinti negano, -costoro' debbano 
poi trovar giusta e ragioniivole a un 
trattU'Ciò che non volleco mai ammet­
tere ?, 

Leone XIII insiste appunto a esigere 
ciò'che ì protestanti ti^vano men tolle­
rabile, e per cui han sofferto guerre, 
roghi, torture, ed esiiii. 'D.̂ ve una pic­
cola, couoeBsioneo non pure una ragione: 
autentica, ma un pretesto, par cui ì di­
scepoli Ji Calvino !e di Lutero si pos­
sano riaccostare al saccdsaore di ohi,' 
nel nome stesso delle cose ripraolamate 
da Leone Xlli, li fece tormentare, bi-u-
oiî re, passare a di -di ìipada, esiliarej.-^e 
perseguitare in ogni modo? 1 

-DI teologia —- lo ripeto — non m'in­
tendo, e tolga Id.lia ch'io abbia cosi 
poco.da fare e divanti un cosifatto di-
s.jccupato in avvenire, che mi rimanga 
tempo.di addottrinarmi in tal disciplina.' 
Ma,al lume de! buonsensi), considerando 
queste faccenda coi orit-̂ ri pratici che 
dan luce in ogni altro affare, come può 
il papa, ohe evidentemente crede' di in-̂ ' 
trapiteodere là trattative pî r un acco­
modamento; pensare che qualche cosa 
si accomodi, rimansiido inesorabile nelle 
propria pretese ? 

So bone qhe mi daranco dall'igno­
rante, e quanto grande parrà la mia te­
merità, ma qui non si tratta di me; è 
la causa del buon senso a dello spirita 
pratico quella ohe mi permetto di e-
sporre assai pianamente e sempiicementa. 

Coloro che vorranno peri forza ammi­
rare la'.sapienza politica del Papa, di­
ranno forse che è già un gran passo 
questo : — ohe dai Vaticano non par­
tano più anatemi, scomuniolie e maledi. 
zioni, ma 'panile di pace. 

Questo potrebbe v.jler dire semplice­
mente che r infallibile d'oggi riconosce 
che ab'igiiavano i non meno infallibili 
predecessori suoi. E sarebbe già u'd be' 
caso. 

ÌVIa significa so^ratutto oha-si capisce 
troppo bene che quei fulmini non sgò-
m'éiitano p'iù;'8'che in Vaticano si sa 
biane come la scienz'i e lo ' scetticismo 
abbiuiii) coperto la terra di una selva 
di parafulmini cóntro' quella Qualità di 
saette metafdrichev '' •*' "' 

L'J strano è che. dopo aver mostrata 
di 'èòtó^é*f6"Mà1tt'e'fi(d"-il' 'S6c8t8',>"fton 
scaraventando più bolle di scomun'i^ 
•coofro gli eresiarchi (sebbene a.[ichB due 
anni fa il tribunale della romana e a-
uiversalé' iiiquitiizione abbia pronlinciata 
una 'noodanna' a morto.,, molto Ideala e 
fa'ntasticà) in Vaticano non si sia ugual-
niente^oapitò che al mondo non si fanno 
traosazionr 'senza . cedere qualche còsa. 

La forza del liberaliemq,'' forifunata-
mente, 6 appunto in ciò:'che~la Clliesa 
non 'può restituirsi nel suo a'ntico dòmi 

perchè è 

Cosi è tuit'i la politica del Vaticano. 
Possono farla prevalere par breve óra 

i nostri errori;,ma non può durabilmehte 
trionfare, perchè è tutta quanta ugual-
m'eote irragionevole. 

• . ' .. 1' ' .--PfflFi^^*' 

AFRJC A 
' t r a n q u i l l i ^ . 

Roma 3—11 generale Lamberti nel 
suo ultimo, rapporta, tolegrnfioo al Qo-
vorno, informa che la tranquillità è>per-
fetta in tatta-1'Eritrea'. 

Ras Maogasoià si è stabilito a ̂ laicale 
per passarvi la sti)giane delle piaggio. 

E'{li voleva venir a fare attedi os-, 
sequin al Governatore; ma questi:lo ha 
pnigato di attendere ch,a la paoe tra 
i'Ita'ia ed il Negus sia fatta. 

L a p a r t e n z a d i B n l i l l a s e r a . 
U lorga*t l2znas l («n« m i l i t a r e . 

U n ' I n t e r v i s t a ' ^ ' 
il CorriQr0,.(tl!Ua.S?''t<' P'-ihWia* un 

dispacaiO|del suo oorrlspondente da Mas-
saua, dal quale risulta ohe ilig»norala 
Baldissrra trovasi tuttora a Masgana- e 
aggio, nò la sua partenza per l'Italia 
fino al, giorno 4 luglio, , Egli prenderà 
imbarco su] postale che fa il servltio 
dulie Indie'« che in via straordinaria 
toccherà, .questa volta Malsana per im-
bara;>r'yi, il generale. ' , ' 

Il generale L^mb.'rti iapeziona la zona 
di Adi dgri., il corpo delleutruppa in­
digene si sta riformando si),sette batta» 
glionl,,L'attuale ottavo,battàglionetpren-
deràjl,pesto del quarto, distrutto:ad 
amba.'AÌagi., : . : . , . 

Il 15 giugno — prosegua il corri-: 
spandijnto -tr vi telegrafai l'intervista 
che jl generale B iratieri mi concessa 
e che la Tribuna'iiì un suo dispacoiii 
^a;,Mi>ssaua smentiva,. M.intongo '.tutta 
quanto telegrafai; iiatatieri mi accordò 
un'udienza speciale per l'intervista, du-

• rata venti'minuti, e chiesta'^l'èf'mezzo 
del suo:ufficiale d'ordinanza. 

U n l i n l l i m o n t o a l l o S c i o a . : 
N l̂ Daili/ Qraphic: si legge un te-

legramnia dell'Agenzia ,l^euter, ^riguar-
daiite la liquidazione dalla Società 
Francu-A/y-ioana, di cui uno dei prin-

oip«lr?4«l>^|i .!^a!*-3»-jflepq??*!"-^ Me-
nelik. Il telegramma dice cosi : 

<iLa Compagnia commerciale Franco-
African'à è in liquidazione, ti principale 
debitore è l'imperatore Menelilt. La 
Co'jVi'̂ àgnla fu'fqti'data con ufi capitala 
di 'franchi èOO.OÒO e ''sul programma 
detla''Oomp:igaia si fece molto cnìasso 
nel far rijevare che l'imperatore Me-
neliìc aveva fatto importanti'concessioni 
c'omnierclali ai promotori. 

«Fra le prime ordinazioni ricevuta 
ve ne fu una ascendente a franchi' 107 
mila di mtó'ri'iill'p'èr^-poWtiVili'niateriale 
per mulini, ed atiohè' uh^ quantità di 
armi e munizioni. 

« DJV.erse rlqjiieste.. furqno fatta di 

ed 
m^ isenza ^naliqq|î :BUGcesso, 

'uTturtSme[fle l'i in perafore 'ìtfenelik 
.jo^or()f{i|ii ^jr^ttqri ij^llai^poi^fàjjoh^.-je 
. nèh erano conienti .aj àttebdei;e, si ri-
I pfert'dMser'ò là̂ l̂bVo ' fnel'òanild,' nbno-
•stî gfet ohe, ,sia'in <Ĥ o Hi dlrerAi'anni. 

«Nel 1893 i Direttori di quella .$|i-
cietà, essendo Impoaiiibilitati ^"p^gk're 

Ĵ utdiitTsi idiivldóiiàd.i'si idb^diseiti di far 
.prassjoni pel.,pji)5a.ippntQ,̂  l^\Ì? <V fift-
toscnttori delle azioni, che non avevano 

-in'ddraJìlòdiifiSiéniè' l̂igfe'té,' fl'àt'i''ii|ljàli 
eravi un rico'ati^wcaijp .pein'.la'.sopjiiia 
di franchi 125,0U0, ma .seo^a successo, 
p'eî 'ouì-ul'tinranìente l̂i iiffarPdella Com­
pagnia furono posti in mano dei liqui­
datori ». 

/ TORBIDI D'ORIENTE 

P r o o c c n p a s l o n l . 
Si assicura che al console italiano 

alla-Canea vennero date îtEtruiioÌDt di 
cooperare ooglì altri consoli europei al 
'rìstabiliment» della pace nell'isola.solle­
vata) intervenendo, ove occorra,, con la 
sua autorità.'Vammlraglio inglese 00-
mandante la squadra d'Oriente' ha or­
dinato ohe le navi Dolphin e Storck da 
Malta partano immediatamente; la ^̂ jiii-
ma per la Canea, la seconda-per Pa­
trasso. Temeudoai poi oompliuazioni, la 
nostra squadra di riserva ha avuto i'or-

. , r .•< .11 ' l'iìini-j 'I • I -'ii'i ^~^-
insorti e indiottii'fià. truppe tnrohe, oha 
tentarono di liberare'gli assediiti, fu­
rono sinora sempre respinte, (̂ ul si 
spera ohe quest'assedio *vrà per'gli In­
sorti un esito !tiigliore di qil'ollo dól. forte 
di Vamos. • • ' 1 

Londra 3 — Il Tintas ha dalla Ca­
nèa ctie'il messaggio'imperiala ooUjlèdB 
generale amnistia a tutti ooiofo,' atte 
3'riivincal'ono' e favbriro'iio ' I diso'rdini. 
' ^Hgi 3 ,-— Si ha da A'terie', ohe 

alla frontiera grecb-turcaì''ha*^l' eflbr-
vesconza di cui ignorasi Ifi flaiisai' " 
comandante del éorìio. d'afinaU dì La-
ns'sa rloe'vatte órdine di reBai'ài Tinijie-
diatamente alla frontiera'tìei|'pre*a4irvi 
ógni óotiflitto. , ' 
• toridrà 3 — Giunge notizif| da Vaa 
di nuovi conflitti 'e 'massacri',à«veiiutì 
fra armeni e curdi, trqdartléré armeno 

'fu invaso"dai turchi. 
Costantinopoli 3 — &\ sono arraatatl 

nuovàmî uta hùmeraSi 'armeni.'Jf <!̂ ]•di 
sacòhe'ggiaroio i dintpCnl 'HI Vàn oòm-
metteadp orribili tnà!8.8aor.i.''Gi.ùoge ' no­
tizia ohe molti hanno'''pilssàtó.irsònfine 
e si sono recati"in Persi*,' 

Costantinopoli '3 — tiorra v'oOe o.ha 
la Porta 'hi approvato le odabaasiOni 
chieste, dagli ambaBCiatori delle g'r'aadi 
Potenze. La'puti.blloaziòne 'dei rolatjvo 
deorè'to ò imminènte,"' 

Una tragedia domestica 
^,*' -^ d i ' . 1 'J 

Matrimonio infelice — La ge­
losia — Un cadavere na­
scosto. 
Mandano;da,Parigi: ' 
< Un delitto te cui ciroostanza nono 

curiosissime, è stato commesso al N. 49 
'della «la'iSan 'Uaaro:. (!la'-̂ ^HCa;Md un 
accesso di oollera, ha li'cldrs'd' I'à'''m(?glie, 
e, non sapendo come, sbarazzarsi.dal oa-

,d,aT;f!rp, : lo,„1i9!ine i.q'oijOidsto ,.per ' qiwlche 
giorno' nella saai bottegai- i. . "i i'»" 

La penna dì un romanziere di vaglia 
soltanto potrebbe descrivere ffóiiobbur-

i''lt'''!S-.«|l£SP?.SiÌ?!li't#'>l,'Ì<''k!'lB«-
sqftt;S|, .it.aiicii .M, il.„qu4lé,l,0,ani»l<prio(ia 
avjeva ,Bposaito 'nna)Vedova'Kdî iaoniQ:AD-
tóDiaiiVAlyj ise.lioi'aniii''più"1réOchla' del 
marito:- Ntìl lìfglib'de! 'iS'SS'.'C'l̂ 'fiijalugl 
8(iquî |;ai;pno gn,ijpppfitodiVli)|i,iU quftla 
faceva. lottimi affarti 'Bssnard,. buono, 
gentile, di bell'aspotta, attirava la ollaa-
tela. Tutte le donttè»>d«l"'4aartiere ' ve­
nivano a far.jUlsUnipaaéi'da lui. Ma la 
moglie,' .troppo,.veaeìiia, diventò, .gelosa 
e cominciò péuKallonttiaare dalla bottega 
lo donna che si fermavano un po' tr.ippo 
a chiacchierare ool marito. Come i BUOI 
capelli incaciativaiio," 'ooaV :l8:> ^bdlihia 
'Bas'nard 'diVdiWa^a' 'seilcfÉire ''più' ,'f!)j|op-
portabiie.'l<!i'à"iî la àv'arizia^aarilit'a; non 
pagava nessnno; e tutte le economie ao-
cumulate venivano da lei impiegata- io 
obbligazioni di Stato, ohe] rimanevano 
ÌQ. deposito pressa nna amioa. 
;'njiaài'ard '«i «sttrebW à'boóDteatatK-i'di 
quella miserabile esistenza se la vecohia 
non iavesse splpto la.sua gelosia: ai punto 
di bastonarlo. 

Da due aonl non pas3a;;^,g|of^q ^nza 
ch'ella non facesse spavènt'e'voli sc'èoate. 
^Si\'htirl»vàào''iiella"bùoltìa^ è ginb'î tìl>ni 
Bentivaoói limpravvisam'^iité il-i'-gTido: 

. < Ài|(tp! all'assassino!» Aocorrerano 
ed a,ssi8tayaoo ad uno spettacolo al-

.quanto ridicolo. 
La moglie batteva il marito e ctiia-

mava al soccorso. Egli ylcevarsa rice­
veva i colpi senza parlare a senza con­
traccambiarli. A poco alia volta gli in­
quilini sì erano abituati a queste grida, 
e quando le udivano non ci davano. più 
alcun peso. Quando sentivano il grido 
« all'assassino» Rapavano che Besnard 
rìbéve'v.a. la aua 'oorreziona. Là v'i'ta durò 
bdsl èind a tanto che la gelosia.'4ella 

"vécchia''Besaa'rd superò'i limiti concessi 
'alla legittima metà. 
' 'Dà ilarecchib wmpo nella bottega non 
veniva più àlcuiià donna, la gelosia dèlia 
vècciiia era feroce, ed aveva perfino 
tiiirià'oolato il ibarito di u'î qidej'rp.'',-,_ 

Alle dieci di sarà del'giorno dèi ile-
litto, la bottega vanne:q)ù>l40t']t.<^liiii!!i, 

nio e nel'suo primato, perchè è Immo­
bile e cieca. 

Vuole la paoStCall'ltiClia).ej',abiodé per ' dine di anticipare il suo armamento, 
sé tutto ciò che l'Italianou può ridarla. 
Vuole' lai.pace col protastanti, e chiede 
a!Ì eŝ i l'uiisequio a tutta quella contro 
oul insorsero a stanno io armi d4i.8eooli. 

Atene 3 — Il villaggio fortificato di 
Cardamos, occupato da' 2000 soldati e 
SÒOO turchi indigoiili'é assediato-'dagli 

che da.narecchio tempo non mangiavano 
più asSleme/si rìtifàr'ono \ e l l à cucina. 

•Vofso"le ùndici' il 'portinàio adi le 
salite ^rida di 4 aiuto! » seguito'dallo 
spazzarli di alcuni' oggetti' di porcel­
lana,' poi tutto 'î ipiombò dal silenzio'. ' 
' Il giorno appresso 'Besnard ' djsoese 
dalla sua abitazione ad' il ' portinaio 
vide ch'egli aveVà'̂ una larga ferlttl'alltt 
fronte. Interrogato sulla'oa'iisa,ria'p'ò'ae: 

Ci'àiamo Bzzìrffati'e mia;'fboglie' in' ha 
rotto ana zappiarasullli'' tèsta.' Io per 



IL FRIULI 
vondicaroiì ho preso una pentola * o 
gliela fOoglisi sul cranio. 

La giorriiita pasaò senza incidenti. 
L'altra oiattiua, Besoard disse ad alenai 
vicini olle la vecchia stava meglio ina 
che non poteva ancora uscire. Ad al­
cuni clienti invece aveva detto che sua 

. moglis lo aveva abbandonato ed era 
partita. 

Il portinaio però, non vedendo la vec­
chia, ebbe qualche sospetto, ed andò al 
commissaniitu di polizia ad annunziarne 
IH scomparsa. Il commissario si recò 
nella bottega e sottopose Besuard ad un 
interrogatorio. 11 mercante di vini si 
chiusa io un assoluto mutismo. Il com­
missario perquisì la bottega e si fermò 
dinanzi a un gran baule, che volle a-
prire. 

— Se «vessi assassinalo mia moglie, 
non l'avrei rinchiusa in iin baule, per­
chè questo nascondiglio 6 ormai sospetto. 

Il magistrato non iscopri nulla; ma le 
risposte del Besoard divenivano sempre 
più imbarazzanti, li commissario allora 
lo dichitirò io arresto. 

— Kbbene, giacché sono ai'restato, 
disse Besuard, tanto vale ohe confessi. 
Venite meco, 

Così dicendo condusse il magistrato 
nella retrubuttegii, e, mosttandogli un 
•nucchio di sacchi, esclamò: 

— Togliete quella roba. 
1 sacchi furoo > alzati ad improvvi­

samente un cadavere rotolò, al piedi del 
commissario, lira il corpo della vecchia 
Besoar^, che nascosto colà esalava un 
fetore insopportabiie. 

Besoard, sforzandosi di tratteoere la 
commoziono, raccontò la scena del de­
litto. Sua moglie, dopo una scena di 
gelosia, gli scagliò sulla testa una zup­
piera. Bgli perdoits il lume della ra­
gione, presa una pentola e la scara­
ventò sulla moglie, cho cadde riversa al 
suolo. 

L'uccisore fu qpodottu alle carceri. 
Vafsp sera poi il ói^dàYere fa;traspor­
tato alla Morgue in mezzo ad una folla 
inilifiereote, pib benevola verso l'ucoi-
sure che verso la vittima». 

CALEIDOSCOPIO 
Oroiuialis friolaiM. 
taglio (1872). Il p«tri>n» Muqnarda ordina 

dì aniwra Gsmoiui. 
X 

Un petuiara al giorno, 
Alìt scienis oecorre nn principio, igli uomini 

una fedo, ai popoli sn ideala, 

Cogniiioni stili. 
Un bnoa dsntifriolo, 
Sfitti di anioì, trsatAdua grammi j ebiodl di 

g-roliino, otto grammi; oaaella, otto grammi t 
pestata acooratamante gaesti iogradionlj, matto-
tali it̂  ìDfDviooa, dorante otto gionì, in DO litro 
d'aec^Qavltej.aUft fióa di quagli otto giorol, ag* 
giungata un poco pia dì uà grftramo di olio dì 
lua&m paparìta a quattro grammi di tintara 
d'ambra, Pauata' il tatto in niut carta da filtro. 

X 
La iSnia. Monoverbo. 

C t t m b E i 
Bpìagazione della biuarria pracadeate. 

SOL - ENNE 

X 
P*r finii Oa 
Dftllii cronau di OD gìoraala, 
f II iadro, conauQiato il Airto, moaUk iu aiu 

vettura «M. M'ÌA dìsds a gunbo*. 
Panna e Forbicù 

PBOVINCIA 
(Di qua e dMà de! Judri) 

Clvitlale» 3 luglio. 
Rappresentazioni della Campa-

ynia Gallina rimandate. 
Furono riinaudate ai giorni 18 e 19 

corr. le due rappresentazioni ohe la 
Compagnia « Goldoniana » diretta da 
Giaciuto Gallina doveva dare sabato a 
domenica 4 e 5 corr, nel nostro teatro, 
come voi pure annunciaste. 

Kese necessaria questa dilazione l'es­
sere stata la Compagnia chiamata a 
Budapest per 6 recite dal 10 al 15 corr, 

y-
— A proposito di Gallina e di Civi-

dale, leggiamo nell'odierno Adriatico-, 
* Gallina, che è da parecchi giorni 

tra noi, tra breve si recherà al solito 
suo romitorio «stivo (Cìvidale), per dare 
fine al nuovo lavoro che indubbiamente 
verrà rappresentata in novembre, e che, 
come gli aounoziammo, ha per titolo: 
Senza bussola, » 

Vasf»sntk, 3 luglio. 

Pei caduti d'Africa, 
In seguito ad invito del Municipio e 

per accordi presi col rev. parroco, ebbe 
luogo nella nostra Chiesa una funzione 
per i prodi caduti d'Africa, coli'inter­
vento delle autorità loqall, scolaresca, 
carabinieri, ecc. 

Sulla porta della Chiesa si leggeva la 
seguente iscrizione: 

«Onoranze funebri — ai tiostri fra­
telli —• caduti vìttime del dovere — eroi­

camente pugnando — sul suolo africano ». 
Vanti erano lo corone mandate da 

signore e signori di Fagagua: stupenda 
quella colossale ch'era appesa sul davsoti 
del. catafalco, mandata dalla ìiignorlaa 
Ida Pecile, 

Il parroco don Giuseppe Vauelli ae> 
iebrava la weasa; il parroco don Gior­
gio De Campo, dirigeva la musica, ese­
guita egrègiamente;: il popolo numeroso, 
abbandooaodo ogni lavoro, us isteva com­
mosso Skllfi mesta cerimonia. 

CJn grazie al rev. parroco Do Campo, 
cho CI favori la sua brava orchestra, un 
grazie al rev. parroco Vanelli, che con 
disinteresso si prestò faticosnmente par 
la riuscita della funebre funziono. 

S. 

(Jn friulano che «I fit onore. 
Giorni sono ebbe luogo a Foggia una 
accademia di scherma a beneficio della 
Croce Kos'sa, nella quale si distinse un 
bravo giovane del vicino Distretto di San 
Pietro al 'Nattsonè, il signor Viitorioo 
Podreoca. ilo proposito ripro'juciamo con 
piacere dalla Vedetta, giornale di quxlla 
città : 

«Il maestra Podreoca Vittorino, del 1< 
reggimento grauatier), è un tiratore ve­
ramente terr bile; fibra Instancabile ohe 
alla fine dell'assalto, quiindo l'avversirlo 
comincia a stancarsi, è fresco e forte e 
potente e più ei,ergia,i di prima. Ila 
gambe formidabili, ecatti improvvisi, at­
tacchi fulmimei. Abbiamo notato ed ap­
plaudito Ut. sua a mquEii^tata » daU eoo 
tanta efficacia e precisione ». 

One... (lomeatiche. angela Ti-
sin di Osvaldo d'anni ÌZ, da Pordenone, 
sedicente domestica è donna di piutto­
sto facili costumi, e trovasi attualmente 
a Venezia. Domenioa scorsa si uni ad 
altra sua compagna, certa Giuseppina 
Dautuono, dioiottanoe, da Feltra, e seco 
lei si recò al Lido. La Tiain portava 
seco un involto dove teneva tutto il suo 
guardaroba, cioè : unasottaua, uno scialle, 
un corpetto, e due fazzoletti, che, per 
essere più libera, depositò presso un cai' 
zolaio di quell'isola. 

Dopo varia passeggiate, le due ami­
che SI divisero; allora la Dautunno si 
recò dai calzolaio e ritirò l'involto della 
compagpa. 

In seguito a denuncia della Tisin, la 
Dautunno fu accompagnata alla questura 
dove confessò il fatto. 

Essa venne quindi arrestata e defe­
rita all'autorità giadi<slaTÌa, 

V u r t o . Ignoti ladri, penetrati di 
notte mediante scalata di una finestra 
nella casa ip costruzione ,dì Luigi Co-
dolin di Vito d'Asio,'gli rubarono di­
versi attrezzi daf'ilegnamo e chilogrammi 
1 e m"iszo di form'tgglo, causandogli un 
di>nuo uomplosaivij d\ circa lire 40. 

Per chi cerca lavoro. 
COI primi del prossimo ottobre verrà 

dato prinoipio ai lavori per la costru­
zione dell'ultimo tronco di strada sulla 
sponda del lago di Klagenfurt (Wòrth 
ersee) tratta Maria Wòrth-Auenhof. 

la detto lavora potrauno trovare oc­
cupazione i lavoratori di terra e di ro^:-
eia; fra qualche giorno si dirà princi­
pio ai lavori in cave di sassi, ghiaia e 
sabbia. 

Rivolgersi al sottoscritto. 
Maria WSrtb, !2 giogno 1893. 

(?, B. Micossi, imprenditore. 
— 

Col I" luglio 
si è aperto un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa dei Gior­
nale. 

I signori abbonati olia si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

U Amministrazione 

UDINK 
(La Città 8jj[ Comune) 
I l iManoigia, Oggi il cielo ò coperto, 

e continua la temperatura alpestre 
dei giorni scorei- lari nel pomeriggio 
le nubi erano ininacoiosa sopra Cividale, 
ma sappiamo che il tempo non fece ma­
lanni, A Tiirceoto ieri ha piovuto ubbon-
dantemeata, 

E continuano le intemperie un po' 
dappertutto. 

Per non andare tanto lontani, tele­
grafano da Lubiana ch<i gioved'i aura j 
imperversò su quella regione una ter­
ribile bufera. Cadde abbondante la neve, ' 
e i monti ne sou coperti fin sotto i li­
miti della regione arburifera. ' 

£ stiamo allegri !.„. 

U n a o t t l n i a i d e a . Telegrafano 
da Roma che i Deputati dal Collegi iu 
cui SI trovano le zoje aottopiste alli 
sorvfgllnozn doganale, si sono riuaitl per 
esaminare, neir interessa della finanze, e 
quale legittimo compenso alle vessazioni 
cui sono esposta quelle popolazioni, la 
convenienza di ridurre il prezzo del sale 
e del tabacchi in quelle zone, dichianiii-
doli' niutre; ed bino» nominato uua 
Coiumisaioue, affidandole l'inoarico di 
prepwara un progetto di legge relativo, 
da iireseutarsi alla Camera per novembre, 

U '1 nostri deputati parlò nella riunimie 
l'o". DI Leena, e l'ou. Valle Greguiin fu 
eVuo a far parte della Commissione. 

Ancora deel'incon'venlentl 
p o e t a l i . Abbiamo ricevuto ler ser< il 
test') ufflclole della risposta del Mmls'ro 
del'i^ poste e telegrafi alle asserv'.i7,'<'m 
del 'ou, ChUrdJia, cui acconuaminu ini 
ncstro numero di ieri. Ecco le paiola 
deli'uu. Carmina : 

< L'O'i, Ghiaradia e l'ou. Piovane ieri 
hanno fatto qualche aoceuni alla q îe-
Btiono della nuova sistamizinne del sfir-
vizio provinciale iniziata dal m'o ono­
revole predecessore non lieale Decreto 
primo agosto dell'anno scorso ed atti­
vata col primo u>ivembra successivo. 

< Poiché nessuna osservazone, nes 
suua obiezione sostanziale, è stata fatta 
C'entro questo ordìnamonto, io credo i-
nu'.ilo estendermi a lungo su di eiS'i, 
anche per non tediar troppo la Camera. 
MI limito quindi a confermare ionanzi 
tutto la dichiarazioni che già feci alla 
Giunta del bilancio a riportate' dall'OL'. 
Pdpa nella sua relazione: che è mio in­
tendimento di cons irvare sostanzialmente 
l'ordinamento adottato dal mio prode-
oessore. 

< Non fo339 par altro, inteoderei di 
conservarlo perchè sono stato sempre e 
son persuaso che la mancanza di stabi­
lità negli ordioamenti ed i troppo fre-
queuti mutamenti, conducono inevitabil­
mente al disordine delle amministrazioni. 

« Però sono d'accordo con l'onorevole 
Ghiaradia, 8 mi pare anche con l'ono­
revole relatore, e ritengo in massima 
anche con l'onarevoia mio predecessore, 
nel giudicare che il criterio adottato di 
conservare le Direzioni di prima e se­
conda classe e di raggruppare attorno 
ad asse le provinole che avevano Dire­
zioni di terza o di quarta classe, crite­
rio che (mi affretto a riconoscerlo) po­
teva al moinooto della riforma essere 
giustificato da una momentanea oppor­
tunità, dovesse avere per conseguenza 
che la circosorisione delle, nuove Dire­
zioni non potasse risultare sempre per­
fettamente regionale. 

«Riconosco quindi la neca8.iità di stu­
diare di nuovo atteot<im»nto quoste o>r-
co»crizioni per apportarvi qu^ltu mmlifi 
ciizionl che risul tasserò opportune oell'io-
teresse del servizio. 

«Mi propongo però di fare questo mo­
dificazioni nella misura più limitata pos­
sibile, ed a tal riguardo farò tesoro delle 
osservazioni speciali fatte dagli onore­
voli Ghiaradia e Piovone, i quili, sparo, 
vorranno essere soddisfatti di questa 
mia dichiarazione, senza che io entri a 
discutere dattngliatamante la posizione 
fatta a ciascuna provincia coll'ordina-
mento cui ho accennato, » 

— Questa mattina riceviamo copia di 
un memoriale indirizzato dalla Deputa 
zione Provinciale al ministro delle Poste 
e Telegrafi, La Deputazione rileva i la­
mentati incnDve.iienti, e conclude facendn 
domanda perchè, « valutate le ragioni che 
militano a favore della Provinci.! noitra, 
le qua'i, indubbiamente, agli effetti po­
stigli, le attribaiscoQo i caratteri ili Pro. 
viucìa di primo ordine, voglia, o revocare 
la riforma adottita dai suo predeoesoore, 
0 quanto meno istituin; anche a Uline 
una sede di Direzione Circoscrizionale 
levando gli Liffici di questa Provincia 
dalle dipendenze della lontana Direziono 
di Venezia». 

C o n f e r e n z e . Oggi sabato alle ore 
'i pom. e domani domenica alla ore 10 
e mezza ant., il cav. Doti. Doinizio Ga­
vazza di Bologna terrà due pubbliche 
confereoze, nei lucali dell'Associazione 
agraria friulana (via Rialto), sul tema: 
Èitlossera e vili americane. 

M o s t r a a r t l s t l c a - i n d u s i r i a -
l e . Domani alle ore. 3 pom. avrà luogo 
nei locali della Società operaia gene-
oerale l'assemblea degli operai ed ope­
raie che si sono inscritti per concorrere 
alla Mostra artistìoa-industriale udinese 
da tenersi nella nostra città nell'ottobre 
p. V. L'ordine del giorno è il seguente: 

1.'Rielezione del Consiglio. 
2. Modificazione allo statuto, 
N,B. — All'assemblea possono inter-

ven're anche quei giovani ohe non hanno 
ricevuto l'invito o che non fossei'o in­
scritti. 

n t e r c a t o b o z z o l i . Oggi prima 
delle ore 11.15 vennero pesati sulla pub­
blica pesa 35 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezza da 
lire S,60 a 3.80, 

AvvortliuentI agli eml-
g^rant i . Il Bollettino consolare, a sa­
lutare avvertimento degli inasparti che 
si lasciano indurre a recarsi lo località 
del Brasilo ove nulla è ancora prepa­
rato per ricevere l'immigrante, ed ove 
le condizioni d'esistenza diventano pre­
sto per lui intollerabili, pubblica un 
rapporto del r, viceconsole lo Bahia, 
concernente 174 italiani (arano In ori­
gine 186, ma IS bambini morirono in 
viaggio), mandati colà a lavorare, taluni 
lo una miniera, altri in una fabbrica 
di nlattouì; e pochi 'in qualità d'agricol­
tori presso un privato. 

Il Bollettino aggiunge essere stato 
pubblicato dai giornali braslliaDÌ che il 
Oovarno di Bahia intende introdurre 
25,000 immigranti europei. Quando di 
questi se ne volasse trarre un certo nu­
mero dairitallS, Il Qareroo italiano a-
dotterebbe prontamente le misure atte 
a scongiurare ogni pericolo di disastri. 

Conviene che gli emigranti italiani 
sappiano ohe la toro condizione nello 
stato di Bahia, salvo rare eccezioni, sa­
rebbe delle più meschine e dolorose, 
parohò avrebbero, per unico compenso 
d'aver espatriato, due lire o poco più 
per ogni giorno di lavoro, con vitto a loro 
carico, iid una misera capanna pei* a-
bìtarvi con tutta la famiglia. 

lo S t a M n t a lìrihÉttro-tgraniiìQ stamjetta. 
Neil' uliiino congresso ii turoazionnle 

«he ebbe luogo a Roma, il dottore Mig-
giuranl comunicò una nota preventiva 
sopra una nuova cura delle malattie di 
cuore, col bagno idre elettrico. 

Che la cura idro-elettrica sia capace 
di immensi beneficii in svariatissime 
forma morbose : nevrosi, nevralgie, ar-
tritisiuj, g'itta, nevrastenie, malattie 
della pelle, era già noto da molto tempo, 
mentre le malattie di cuore, non 9 'lo 
come tali, ma anche come fatto cooci-
mitaota alle suiadicate malattie, coet 
tuivano una contro indicazione alla oui:i 
elettrica. 

Il merito del Maggiorani sta appunto 
nell'aver dimostrata non solo che i vizi 
cardiaci non controiodioano la cura e 
lettrica, ma anzi dalla cura idroelni-
trica, razionalmente applicata, ottengouo 
reali e salienti vantaggi. 

In quella comunicazione il Magg f-
rani fa risaltare l'efficacia del bagn'> 
Idro-elettrico, nel rendere la tonicità 
ai nervi viso-motori, ed eccitando le 
estremità nervosa periferiche}, per azione 
riflessa, tonioizzare pure il cuore, a-
gerido sul pueumogastrico. 

Deplora poi come un cosi poteote «il 
effloaoe mezzo di eura, sìa tanto paa.) 
cono:iciuto e difiusu. 

Soggiunge testualmente : 
« Roma è la città nella qutle si fa 

• in:iggior us'i di nuastn b'Jgno,e quivi 
«sono pù medici esercitati nell'appli-
«cazioue del bagno idro-elettrico, 

< Ma già taluni distintissimi clinici 
«dei nostro paese lo adottano nelle 
« cliniche private. Il De Giovanni ne 
«ha uno nella casa di salute a Padova, 
« il Murri io quella di Bologna, e di 
«già comincia a far oipolino nello oli-
« siche ufficiali, mentre so che il signor 
« Alfredo Mooari va informandosi del 
« modo migliore per avere il bagno 
< idro-elettrico nella clinica medica di 
t Modena », 

E! qui, a nostra volta, deploriamo che 
non sia stato citato io Stabilimento ìdro-
elettro-terapicu della nostra città, il 
quale — oltre tutti i mezzi di cura e-
lettrica, massaggio, b.Hgao a vapore, doc 
eie, ecc. — possiede due vere vasche 
a doppia cella, sistema Oàrtoar, per il 
bagno gonerule elettrica, cioè per t'im 
iners.-.me tucate dei c.jrpo nell'acqua a-
iettrii^zata ; sistema che offre la sicurezza 
assoluta di dosatura dalla forzvelettrica 
che attraversa il corpo nel bugne 

Questo solo Stabilimento udinese si 
6 impossessata dei mezzi e della priva­
tiva del sistema, per tutta l'Italia, a 
nome del Direttore medico dott. Dome­
nica Galtigaris. 

La cosa merita, ci para, il presente 
acoenuo, e, la comuoioaziona del Mag­
giorani, la più seria considerazione da 
parte dei signori medici. 

Lo Stabilimento idroolettro-terapico 
udinese vive e funziona da quattro anni, 
con plauso e beneficio geoemle, sia per 
la sua perfetta costituzione, sia per l'o­
pera indefessa del suo direttore-medico 
(lott. Domenico Gallìgarla, professionista 
colto .0 provetto, specialista competentis-
siinn, il quale esegue personalmente 
tutte le operazioni elettriche,, di mas 
saggio, di docciature, di aereoterapla, 
ecc. eco. 

La casistica è ormai numerosa quanto 
svariata, ed i risaltati dello core sono 
invero brillanti, e spasso superiori alla 
aspettativa. ff. 

U n c a v a l l o c b e f a p a r l a r e 
d i s&. &' la terza volta nello spazio 
di pochi giorni ch'i un oavàllo del no­
leggiatore Stefanutti Giuseppe, detto 
Gntti, di Chiavr s, è causa di di.ùgra-
?iiati accidenti a coloro che se ne ser­
vono. Ieri verso l'una pom, di fronte 

alla Chie.-ia dalla B, V. dell« Grazie, 
questo cavallo. Impauritosi, davasl à fuga 
precipitosa balzando dalia vettura le ' 
due percooe ohe vi si trovavaoo. 

Nella caduta uno dei dna riportava 
una lussKzIaoe al braccio slolsti'o. 

11 cavallo vanne fermilo da un ooit-
tadinu; a, viaitato da nn veterinario, 
questi avrebbe dichiarato che la Musa 
per cui s'impaurisce cosi facilménte si 
è un difetto della vista. 

In questa caso, e dopo i ripetuti ac-
dideuti di cui fu causa,, ci. sembra ohe 
noA'dovrebbe easete daiò'.i 'ddlo. , ' 

VituMa d e l b a m b i n i . Domani 
alle ore 9':int,, Dall'ufficiò del medico 
municipale, avrà luogo la visita dei 
bambini «he verranno mandati al bigui 
di Lido ed alla colonia alpina, 

S a g r a d i C u M i I s n a c c o . Dun­
que domani e dopodomani, come abbiamo 
leti aoouoclato, avrà luogo la sagra di 
Cussignacco, alla quale gli udinesi par­
tecipano in gran numero, spsoialmeote 
nel lunedi. Le due feste dit ballo con 
distinta orchestre udinesi, snouera.nuo 
scelti ballabili, Buoodivertibiientoa tfttl,,. 
tempo permattaodol (Mai coma óra fu 
necessario fare questa i^isei^a.) . 

(^ngregaxlone d i C a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese di giugno: 
da L. 3 a 5 N. 613 per L. 23&8.— 
» > 5 a 10 » 159 » » il^Ò,— 
i» » 10 a 20 » 1.8 * » SóZ,— 
» > 20 a 4U » 1 » .» 40.— 
» » 40 in Bu » — » » —,— 

Totale N. 791 par h, 3,7.79.— 
in razioni alim. » 15 » ' » 75.60 

Totale N, 806 per L., 3,853,60 
Mesi antecedenti » 10,3O2!6O 

In complesso L, 23,2&5,— 
Inoltre noi mese stesso'si ebbnt'O;. 

N. 3 ricov. neli'let. Tomàdmi, L.,, 98.— 
» 4 nella Pia Casa Derelitte' », 180.— 

Masi aoteoedanti x 
878.— 
988.— 

Totale L. 1266,— 
Klargizioni pervenuta . ne l mese sud­

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (coma da pabbli-
cazioni durante il mese) .L. '- 9 8 , ~ 

Billia avv, Giov. Battista-
p'ar'deàiguato sussidio ' » " 13.— 

Schiavi avv. 0, L, (inden­
nità' come testimooio) », ' 15,— 

Monte di _pietà di Ud'ine. .i», B00.~ 

Totale L, 
Somma precedente » 3,894!62 

Totale L, 4,510.62 

Mediatori In .«ontravyen-
Z l o n e . Alle ore 6 di stamane le guar­
die di città dichiararono io contravveu-

I ziona certi Viviani Oio. Batt, fu Qiu-
sappe d'anni 47,, da, Udine, abitante in 
via Cisis a Di Filippo Qiìisqppe .(u Oin-

'seppe d'anni 61 da Oeipona, abitante 
' in Ghiavris, perché eseroitavanoja:pro­

fessione di mediatori di frutta io pìaisza 
Veoerio senza essera muniti della pre­
scritta licenza. 

V a s a b o n d a s g l o . A Trieste ven-
oa arrestata, per Vagaboodigglo not­
turno, la domestica disoccupata ' Anto­
nia Rutter, d'anni 21, d.t Udine. : 

V i n o a b u o n , i n e r e a t o . W-
l'osteria di Jl/a»e7'a,'oiìa ingresso iu via 
Paolo Surpi e Mercatovecchiu, si trova 
l'eccellente vino del signor Zuzzi di S, 
Michele di Latisana a 50 cent. al.lit|'i;i' 

B a n d a u t i l l t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi,!otto la Banda del 26° 
reggimento fanterìa eseguirà domani 5 
luglio in Piazza V. E. dalle ore 20 alla 
21.30: 
1, Marcia « Le régimeot qui 

passe » Geleuberg 
2, Maznrka « Livia » Luciani -
3. Gran finale IU" « Don 

Carlos t Verdi . 
4. Suite Op, 46 «PeerGynt» Orieg 
6, Fantasia « Roberta il Dia­

volo » Meyerbeer 
6. Pulk» « La mirgharita » De Angelis 

M a d r i d i fitmlgiUa. Siccoipe'i 
bimbi e le fanciulle qloro-.anemiche ,sl 
riflutaoo quasi sempre di pifèoilara i 
preparati ferrugiùosl, di cui . avrebbero 
tanto bisognn, è meglio ricorrere sen­
z'altro al Ferro-Chi na-Bisleri. 

Questo ottimo preparata, costituendo . 
una véi'a ghittòneria, vioQ preso volen­
tieri dagli ammalati' 0 can,vals8c.eati ; e 
spiega tutte le sue virtù terapeutiche, 
e, come dice il dott. Berriiti di Tqrio<>, 
« rigenera indubiiainenléifflobuli rask 
del sangue, e cQodjupa éfftcctoemente ài 
riacquisto della salute». 

Il prof. De Giovauoi dica ohe l 'acqua 
di tuonerà è la migl iore MU acque da 
tavola . (UD 



Ih F R I U L I 

Tribunale penale. 
,; •' • A ^diéhm 3 luglio] 

'- Pei'ta^idi Atitlrnio dattr) M'^ran di 
Pietro d'anni 3 3 da Ipplls, Imputato di 
(urlo, fu oandanaato a masi ÌS di re-
alosiane, 

' Àppartomentr» «l'affittare 
(terzo, piano, Piazzetta Valantmis, ii, 4) . 
Per informazioni rivulgarai all'Ammiul' 
strttzione dal gior/ialn 11 Pfiulù 

Banca Cooperativa Udiueae. 
Bo4letÌL Anonima. 

Situazione al 30 giugno 18S6. 
XU°£wniis!o. 

0>iiil*le,vemlo | ^ ' " ^ J ^ L. M9,860,-

.Ilii««m'. L.T8,Ma.tO 
• p«r iofortnni • Ili,!llil,liS 

'... OwiUasloni valori 1,839.47 > 

Attivo. 

ST^^swHHjsaswa 

Nella ora pdita'jridiaoa di Ieri esalava 
'iilt'ra';) raeplro 

d'anni !33. 
, 11 marito, Viola Franoasco, ed 1- ge­
nitori, Da d&uno it doloroso annuDOia 
avvertendo oha i funerali avranno luogo 
domani alle ora 0 pumerid, partendo 
dal Civico Ospitile a!U Chiesa stessa. 

Udiw, i loglio 1688. 

Osservazioni msteorolagiche 
Staziono di Udine — l i . Istituto Taon'.oo 

Fdrtofoglia . . t i . 
'A»mfpailonÌBop]:a pegno di ti-. 
' 'foli • morci 
Valóri «nbUid'e tndttstrlsli df 

' propnttk della Banca 
.fiùoho • ditta Corrltpoodenti . 
Uo1>jtori 0 creditori divorii . * . 
Bffeitt per rinoasHo 
Conti Corronti (araatiti >'. . . . 
Crediti dontflniiosl 
Dapo«iti a caiuiooa antaoìpaiioni 
X>opociti a eaiuione impiagati. . 
Dtno^ti ,ìil»ri 0 volontari . . . 
Wttiiiiiiia IpQtacaria , ., 
Spasa d'òralmówauiiulaialtuioao 

L. 3oi^664.0« 

L. 15,<!6S.03 

23,480.— 

109331.67 
«0,480.42 
an,i)0B.a5 

.64,!8a.°03 
8I,98S.!II 

«0,000.-
xt.eso.— 

, 80,000.— 
11,406.03 

Passivo 
Capital* Boelale L. tOe,l!tO.— 
PQndp.di,riwm • 7a^34iklO .. 

c-»»dijjp«..sjr»a. , -. • - - i" 
(lull infortnni. - U,»21J62 

Fondo eicili. vai. , 1,689^4) L, 304,551.09 
DapoiiU in Conto Coirento ed a 
• naparmio a-bnoai lattiferi a 
. tuiIgDEa aua ' • • • » l,2ìi3,ei2J)7 
Hanoi» a ditto oarriapandsnli. '. • ìtUfiliM 
Dobllori e ertdttori divani . . • 130.80 
Depositanti'a eanstona anteelp. „ 8(i,89tl.— 
Depositanti a «antione impiegati , ' 20,000.— 
Dfposilaati iibari • volontari. . , '.18,220.— 
Dividendi , 5,481.26 
Utili -oorronta eseroixio (dapn-

rali dagli iotaresai passivi) e ri-
aoonto 1^6 afaitore 18!li . , 84,9ii.l9 

Fondóa disposisione dd Consiglio 
d*ammÌQi«tnaioBa » —.•«. 

8. • 7 .Bit'"^ or«8.|j art 15 oraJ81 gior.4 
or» 8. 

Bar. rìd. à 10 " Alto n>. 110.10 
liv* dal mar* 761,^ 761.0 761.» 768.0 
Umido ralat 43 64 73 «3 
auto di Oialo misto muto misto cop. 
Aaqoastd mm 
|fdiresioae « — > ..̂  -* Aaqoastd mm 
|fdiresioae , N SW NE _ S(vfti. Kìlom. 3 2 6 — Tarm. sentìg. 13.3 «3.3 17.0 la^G 

Toraperatora (uassiriia S4.0 
(minima 140 

TompoTAtura minima all'apArto 
Ttmpo probabiUt 
Vanti deboli intorno pensata ~ 

oon qualche tataiporalo. 

13.8 

. Oialo vario 

L. l,0ia,967.C} 
Udinn, |i 80 giugno II»S. 

">̂  ' "U Pnsidonte' 
QiOv. Bau. Speziata 

... Il Sindaso >'.- Il Direttore 
Àtf.ai». G.À.M.Btm!hi O, BohoM 

,•;.. Operazioni delta B'anèa 
Eìmette ewimi a h. 84.7- cadauna — Sconta 

eambiali a dna flrmajflno a 6 meai — Accorda 
«oeMnsioni,sopra valori publiUci ed indnstriall 

. -^ A'pra' e^nti eom»«^ verso garansia' reale — 
•l^a.il sorviaio di oassa per conto tarsi — Bi-
cava aomme la corteo eofrent« ed a ritparmio 
corrispondendo'il a •/» par osato netto di nccitcssA 
mobile. i*u depositi vmcotatì e B\tò»i di Catta 
eouseadensa da Sa24 masi intorasaadiravoro 
da oonvaotiii. 

.r~i '• " 
Btineis rnpoltirc!, Vs-lulams-liaiise 
. ' con. Jigetuda in Pordenone. 

Società Anoniioa , 
'-" ' 'ÀatoriinsU eoa K. DOOMIO' S inp ŝlo ÌSK. { 
' ^ SitoaiioiKi al 30 giugao' 1896. > 
: • xxu; Bssacizio ; 

Numerario in Cassa 
Giretti scontati.; , . 
Aat^pasUini còntiQ dspositì. .' 
Valori pubblici, , 
Bnoaijdsl Tesòro 
Debitori diversi . . . .« 
Debitori'in Conto Corr. garantito 
Biporti . ; . .' , . 7 . 
Ditti é Banche corrlspondc^nti . 
Agenaia Conto corrente 
Stabile di proprìetit della Banca 
Depositi a caoEione di, Co;tp^C, 
pepoìtti a"ca&slóne aotiscipasioni 
Depositi K abusione dei iiiuz. . 
Depwitj Ubati/ •. . ,'\.' 
l'bndò prev. linp. Conto vai. a ouat. 
Compaitaoipazionl bangario 

L. 38,806.00, 
, !,836,309.!)8 
„ 60,070.15 
« 0S7,BI3.S4' 
> 113,421.83 
, 3V8S.87, 
, 315,112.03 
, .44,860.-
„ 89,919.36 
„ 39,606.02 
„ 31,800.-
, .,47«,7iil.oa 
, '/0,01S.?8 
, 65,360,.-
„ 358,687.17 
„ 21,862.03 

14,01».— 

TotiUa dell'Attivo L. 5,331,170.24 
Spese d'ordinarla aouninlstra-

' sione L. U,3<!8.80 
Tasse Govaniative » 9,127,00 

„ 83,396.40 

L. 6,864,668.61 
Passivo, 

Capitale sociale diviso in a. 4000 
azioni da I<. 76 L. 300,000.— 

Fonde di riserva 
• „ 809,000.— 

Depositi a riso. L. 1,336,364.47 
, Id. a piccolo nsp. . 105,609.43 

Id. Conto C. „ 1,617,393.09 
, 3,068,3(16.99 

Fondo prev. imp.Libretti) 3,8J8.76 35,890.77 
Ditte e Banche corrÌ8pói;identi „ 66'i,011.98 
Creditori diversi ' • ' • • • 19,876,49 
.Aaionlsti Conto dividendi".̂ . . . „ 1,760.-^ 
Assegni a pagare '. , . , 1,816.75 

^Depositanti uversi per depdàiti 
- a cauzione ,t.. „ 64'i,739.46 
'Detti ft cauzione dei funsioni^i, „ G8,3G0.— 
Detti liberi •.';".', 358,637.17 
Diirereuza ijnotasloae valori • 16,141,04 

Totale del passivo L. 5,363,330.16 
Uiili lordi depurati dagl'intc-

lessi pas. a tntt'oggi L. 83,799.81 
HiseontCoeseroislo pre­

cedente'ì... ,< . , . , . ' •27 ,538 .16 
r ', .• ' .̂  • '•• ', ' 91.337.46 

4. .'.,.',.;.i,':•.-:: ' . ti,!. 6,8ó<,l>69.64 
IL PaKSIDEN'IE 

Mauroner doti. Adolfo 
Il Sindaca II Direttore. 

0.'-MiMU''cl*'Bossi '' ' ' OnsioLeutalU 

Parlamanto Nazionale 

Seduta atit. del 3 . 
Pres. Chimirrì vicepresideoto. 

Gootioua la discussioiia del progetto 
sul riordiaatii6nta delle Souole ooinpla. 
mentari a normali. EVimiingòdo appro­
vati gli articoli Suo al 15 0 noa di­
sposizione tra'i.4ÌtorÌ!i pr ipoua d.a Pipi-
tone così concepita :' « Poiaoiin per un 
qu'queoiiio dtilla presenta legge praseti-
tarai «gli esami di liciuza, CJIUJ all'art. 
9, gli lus.'gnaoti muniti di pilonte di 
grado inferiore». 

Sedata pomeridiana. 
Prea. ViiVfa presidente. 

' . Esaurite alcune interrogazioni, ei di 
acuta il disegno per convertire in legga 
-il r, DecVeto 5 aprile 1898 per l'istitu­
zione di un Coinmiseario civile lu Si­
cilia. 

. N. Pulci propone che si discuta prima 
l 'nrgeiite disegno di legge per l'abolt-

' eiona del dazio di uscita dello zolfo. 
Priinchetti si oppone. Geode necesearlo 

.-.discutere subito il G immiss iriato in Si. 
ciiia, perchà uè dipendono molti prov-
vàdimeuti. 

'Aipriln: — E quali ma'-iì (Rumori). 
F'ranchetti: — II.Vitro ;n )tivo dajl ' iq. 

versione potrebbe essere'il-'tira'ót%""«Ké 
la Ciniera non .̂ m p JÌ ÌIJ liumero. 

Aprile!' — Appunto I 
' Franohotti : — Ebbene. Io, che ho 
fiducia nel Ministero, credo che esso 
avrà tanta autorità da tenere uoiti i de­
putati qui déotró; se poi la doinunda 
d'iuvar.^ione ha carattere di giovialità, 
dico fpàncameUte:o(ie trovo.inopportuna 
tale giovialità. (Éumori.) 

Aprile: — Non .capisco i sospetti 
del l 'on. Franchetti . Sarebbe curioso che 
la Camera approvitsse il Gomhiissariato 
e oon la leg/^e sugli zolfi I 

VOCI ! — Vero, vero ! 
Aprilo : — Si risolverebbe la que­

stione politici e non la queitione 000-
nninica. [Approvazioni vivissime). 

Rullio] : — La Camera deve l'are il 
ano d'ivere fi lo 'fari\ [interruzioni al­
l'Estrema). Para li suo d-ivere. Kiisp ngo 
tutte le inut- izoni all'ordine del giorno. 
[Gomm.enii mvisiimi). 

Pulci: N , : — La relazione dica che , 
se non si approva la legge sugli zolfi, 
l'ordine pubblico in Sicilia è oompr'o-
messo. Questo é «intomatioo, perciò do­
mando l'appello cominale sulla mia pro­
posta di inversione. Son sicuro che la 
legge sugli zolfi non si approverà per 
mancanza di numero. 

La Qanieru, che è popolatissima, si 
agita vivamente. Solo rastrema Sinistra 
à imm< bile. 

Aprile e Pulci vociferano. 
Al Centro si formano gruppi attorno 

a Fortis e Sonorità; 
Sonnino si oppose all'inversione. 
Niccolini : — S i ' associa a Sooninò. 

Gii interessi della S e i l i a non riguar­
dano solo i deputati sioili-inì, ma tutti 
i dpputati italiani, (approvazioni). Non 
comprendi co'ìue i deputati siciliani si 
vnglisDO dividire dagli altri depotati. 
(Proteste vioissime di Pulci, Aprile 
e altri). 

Folci! — Siete voi oha vi dividete 
da noii [bene, abitazione). [ 

• Fili ! — L'onorevole Nicolini metta 
qui una questione estranea! 

N'ccoliui ! — Slete voi che la mettete 1 
Ylumutlo enorme). 
, Sì sospende la. seduta. ^ 

Aprì,le fâ  (jtto^ di scagliarsi,, addosso 
a-Niccolini.'-Fili Astolfona strepita dal 
suo posto,'e Culaianni, rosso in viso, a-
gita le braccia e grida dai banchi del­
l' Estrema. 

I deputati scendono dall'emiciclo e 
si frappongono. Rava e Valle cercano 
di oalmare Fiìl Astnlfons. I siciliani 
dicono agli altri : - - Voi non amate la 
Sicilia I S e non uppi'aTato la legga sugli 
tolfi, vi mostreremo quanto sanno fare 
i siciliani 1 Oi batteremo in moda sici­
liano, 

Oli altri replicano! — L'Italia farà ri­
spettare l'ordina; vogliatao che i sicl-
tlani siano italiani, tutti eguali innanzi 
t& legge. 

Clamori assordanti. 
SI vede Scianca Della Scali battere 

i pugni sul banco e gridar.' verso Nìc-
doliui,- O'Alife, Vagliasindi e altri air-
òondauo Kndiiil, ohe, esasperato, .batte 
;i,.pngnl sul banco dei ministri. F'rat-
Unto attorno a Sonnino si forma un 
gruppo numerosissima, 
' Alla riapertura della seduta, a atento 
si ristabilisce la calma e .li fa l'appello 
nominala sulla inversione dell'ordine del 
giorno. 
'• Eàsito della votazione! Risposero s\ 
38 —• no. i 7 0 — 91 astennero 30. La 
Gaihera non approva l'inversione. 

Si apre quindi I4 discussione gfine-
lale sul progetto poi CainniÌ9i>anato ci­
vile. 

Fortunato parla contro. Conclude di­
cendo che coli'istituzione del R. Com­
missario, si sa dove si ooniincla, non si 
sa dove si finlnc». L'Umilia Sdrà una 
come ò stata s inc i la dai plebisciti, 0 
non sarai (Vivissime approvazioni, ap­
plausi, molti deputati vanno a oon-
gratularsi con l'oratore). 

DI Sant' Onofrio non crede che il 
Commissaria civile eia stato proposto 
per ragioni politiche speciali, e rileva 
essersi detto che ouu la nuova istitu­
zione si è Voluto costituire a Palermo 
l'aulica preminenza sull'isola. 

Nota ohe invece mai come in questo 
moinenta è stato perfetto l'ucnordo fra 
le diverse provincia siciliane. Non v'ora 
dunque ragione speciale pel provvedi-
mento. 

Dice quali sarebbero i veri rimedli 
per la Sicilia; ma dubita che possano 
essere presi da Redini e da Godroochi, 
che sono inspirati da un partito di la­
tifondisti ohe si dicono consorvatoi i, che 
non sanno 0 non vogliono comprendere 
le imprescindibili necessità della situa­
zione in Sicilia. (Benissimo). 

Consiglia Redini a non porre la que­
stione politica, ma a lasciare ohe il 
Parlamento -liberamente e sorouairiente 
provveda al miglior bsn.i'd.'lln Sicilia. 
(Vive approvazioni, applausi, congra^ 
tulttzìoni). 

SMÀTO SSL MWa. 
Seduta del 3 . 

Pres. Farini presidente. 
.Suf^oita la di^cu.sslOuu .lei bi lance 

dell'istruzione, «.1 è approvato il se­
guente ordine del giorno dell' on. Vii-
lari ! 

«11 Senato, preadendo atta delle di-
ohiaraz'iuni del ministro della pubblica 
istruzione, che non consentirà ulterior­
mente r iscrizione come studenti nelle 
.Università a giovani che non abbiano 
ottenuto la licenza liceale'0 quella della 
sezione fisico-matematica dell'Istituto 
tecnico, passa alla discussione degli ar­
ticoli ». 

E si approvano — dopo qualche os­
servazione 0 raccom-indazlono — i ca­
pitoli del bilancio fino ^all' 84. 

tato dei lavori parlamentari, e 
nuovamente sorsero dissensi fra 
il ministro Ricotti e i colleghi, 
insistendoli Ricotti por-l'im­
mediata discussione dei pro­
getti sull'ordinamento dell'e­
sercito, persistendo gli altri 
per il rinvio a novembre. 

Ritiensi generalmente e.ssere 
impossibile che, nelle cbndizioni 
in cui si trova, la Camera possa 
intraprendere la (iiscu.̂ sioae di 
altre leggi prima delle vacanze, 

Corriere coDaoiflrcLiìs 
Sete. 

Milano, 3 luglio 
Non abbiamo nnll» d'importante da 

fare osservare sul mercato odierno, che 
traiicorse calma. 

Anche oggi abbiamo avulu qualche 

domanda in greggio per bisogni di fila­
toio, ma la transazioni risultano sem­
pre scarse, per lo difficoltà d'intendersi, 
e ai vedono afiTari andare a monte per 
pochissime differenze e dopo lunghe 
trattative. 

Aoohe in organzini correnti ZO{2Zf24 
esiste qualche domanda, e cosi pura'ln 
roba belle titoli fini, 

(Dal Sul».) 

A f o r c a t o d e i l i o n s o l t . 
Gorizia 3 — Venduti chilog, 3426 da 

fiorini 1.00 a 1.25. 
Asti 3 — Venduti chilog. 5,000 da 

lire 3.30 a 3.50. 
Alessandria 3 ~Veuim\ gialli chi­

logrammi 1345 da lire 2.35 a 3.Ì25 ; 
inornolati da 0 .— a 0 .—. 

Bologna 3 ~ Venduti chilog. 3 ,000 
comuni, da lire S.40 a 2 .95. 

Reggio Emilia 3 — Venduti ohllog, 
1300 da i n o 2 .40 a 3 20 . 
( Vedere in oronaca il mercato di Udini), 

ANTONIO ASflElJ garmt.» fannornaWlc 

I n I t a l i a e I taorl . 
Un Record importante. 
Il giorno 16 corrente a ore 4, il ve­

locipedista mg. liinrico B.̂ ibani, già cam­
pione dei marciatori ìtuliaoi per il suo 
Record di 140 chilometri compiuto in 
ore 'i2 e 38' l'anno 1891 e non ancora 
stato superato, compirà il maggior ile-
cord italiano su salita in bicicletta com­
piendo n. 20 volte la strada compresa 
fra la barriera del Ponte Rosso ed il 
Cimitero di Trespiano (''oscana), strada 
con pendenze fort'ssime. Il signor Enrico 
Barbani monterà macchina da vinggio 
senza freno. La somma dello sC'immesse 
di alcuni corridori, che ritengono impos­
sibile qutsto sforzo, ascende a lire 1000. 
Il Barbaui ha accettato tutto te scommesse. 

Marcia di resistenza Vienna-Berlino. 
M iudauo da Berlino 1 ; * Ndlla mar­

cia di resistenza da Vi"nnii a Berlino, 
Hackl e ISichtinger arrivarono in 143 
ore e 47 minuti. Il Record dell'anno 
scorsa di 169 ora venne battuto; que­
st'anno il Record fu di quasi 26 ore 
migliore »-

•:'M miìmi PURGATIVA DI 

lìbici ciperi ngF>eria: 
Qaesf'aoqua puigativ.i gode oomoljnon altro l'appoggio del pubblico e 

dì distinti medici, il che valse ad assicurarle il primo pasto fra !e congeneri. 

Idem per questo il Pro/". Pietro Qrocco, di Pisa «non «alta df 'SM-
feHrla a tutte U altee oongoueri ». 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roina si esprime; «Vions pMsa W-
ÌOBtlerl d ^ malati, produoo l'sffstto desiderato senza dUtsrbi ». 

Il oav. doti. Ubaldo Gambini, rfi Roma l'ebbe a dichiarare « UB ri­
medio BOTTano, nna vera ooucLuigta.a benefloio del molti Boffereotì » . 

Il oav. dolt. Fabio Gelolti, di Udine la d chiara > di oertlsaia^ effetto «, 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simiie 'af0i> 

Deposito generale per Udine e Provincia pressò 1 signori 
Udine • P I O & Z A . V A G 1 X A - Udine. 

Al Servizio iella Real Casa efilS,À.R.ìlDnc3l'Aosta 

Macgsìzzini S c h o s t $ | 
V e n v a s i a — S. M'irco Ascensione 1254,— V e n e s f a - ' '. 

Corredi da Sposa da L. 850 a L. §000 seipre pronti. 
A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

IBICIGLETIEI 
• ORIO & MAROHAND g 
I LEGGERE - SOLIDE -- ELEGANTI 1 
S ì \ Wi'i'^1 A Ml^^ con LETTIERE di VETRO BIAN- % 
S il.» ljt..^ÌJi^l.IT.ia^ CHE 0 DORATE di bellissimo A 
S effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. Z 

i_ _ 
N. FABBRI 

UDINE — P I E T I S » ISI^U'rTI 
Via Poscolle u. 10 

DIÌPOSITO LASTRE - TERR.\GLIE -

ODINE 

VETRERIE 

Ponte Puser! 1313-1813 
V E N E Z I A 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTtXO 

I progetti Ricotti. 
Eoma 4 — Ieri ia CoasigUo 

dei Ministri fu nuovamente trat-

Oggi sabato 4 luglio 1896. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Costata di manto QOD tagliatelle. 
Soaloppetto alla manigltoao oon piitlii. 
firaoiaole «HA uoghera«e eoo patatine. 
Oc» alessa fredda alla salsa Tartara 
LÌDgaa allo scarlatto con pnrée di Agiaoli. 

Dolci : 
Pouddlug di oioooolata. 
Strudel. 
Bouleau alle albioooohe. 

DomBni domeuìca 5 luglio Ìd06> 
Petto di vit«flo ripieno con faagfii. 
Filetto spiccato alla lalaa d*aflCÌngho oon,gnocflhì 

filla barBrasa. 
Fricaiaés di pollo con rìso alla Condé. 
Pirtdi (lì vitello alla MoDtpolUor. 
Timballo sirindiana. 
Frittura di lilonì alla romana. 

Dolci: 
Poudding diplomatico. 
Charlottfl d'armelllni. 
Boca« di dama 

t). Èurghari^ 



IL F R I U L I 

r.e insorzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amminìstrasdone del Giornale in Udine 
rry.Sr'^ n^f'^^X^" 

mn 
LE n Bl 

^ aH'MDrcii'FerrDiflalIfraliilo ^ 
tu PIPMCSSA LA VCNDtTA IM ITALIA 

CON PAIITECIPAZIONE 
1̂ DEI. MINtaTCfla DELL' IKTEANO A nOHA ' 

tn,tUit«^ fiei ti Ùteemli'tt t'Ito. 
raitocipaiido dello proprietà del~ 

r Vlodlio u del JFerrOf questo Pillole J 
PTCngono prcHcritto (luì modici dn oltre i 
r<iuarant'anni in tutto ciuollc luftlatti^l 
p'ove otìcorro un'energica cura A 
Pt-afÙM, rinottiìMtnUy femtg(i\o*a, 
p EflHo offrono at medici un'agente4 
i terapcuttoo dei piti energici per IttiiiDo- r 
llaro VorganÌBino e modificare lo conti-1 
Stuiiìoni linfttCiohe, doboU o afiieroUto. j 
t ^> B. — Comt prora dìpuretm* MltniloitKf^ 

Fneifrp ilgllla tì'ir' 
mt»r,to rtittlro, 
mfioUra Hrmn i 
Laliato, 9 llboìio d i i » ' * ' i — — ^ ^ 
pDn:oB in FihriHiiti, ••-— 

(̂ AriMAcrnTA « l'AMOT, RUV DONAFAHTt, Ut , 
Onw i;\\l ,|K foiitien- ctnligr. U.(0 di Ibdutv A' 

] ToriS-Tripe [ 
5 iiifallibile aistruttnre do! TOPI, r 

^ SORCI, TALl'K. — RiicMmiuidii.ii ^ 
^B pcfclià non ptjiicoioio pur ^li atii- ^ 

VERA TELA AlL^ARNICA 
i) 1 '-'II''' ' - ' - h":'"ri .•• , i l 

• G A L L E A N T I ' •' 
M i l a n o - FnrmniUa ^ t t l o i i i o T e n c a , mocessare a (talleani • M i l a n o 
" ,"• <Aon'Idi'oratat^ò èkiìniep^^pia'TSj^iariiìéSinuì'i-vntif^t^ 

l'reHciiti «no i)iiea(o |ir!i|iarata dil nostro Laburiturio, dopo nhs langs .leriti d'unni 
di prov>, ùifiMow óilcnlit;) uri pieno snccenso, npo^hi lo iodi pi& sincore o^oriqoi! ' A 
itato adopi-rilii, liil una Hiirmis«inii vniì liei in Kitrop^ isiiii> Atneticu.' Aceonteiitììii'la 
vf̂ ndita (lai Coiislìtiit)-fìttpti^oi'iì-'tlì'Sanità. 

lisTO ««».•«&«('«^r«^-e'mfuao non altro.^)^iia(iJhnpTij«uiJ!ifii3C>!ÌSSO"iWME 
clirt som IMiFKlCACI, « ĵî iso 'iiimioso 11 nostro prepa'&toi^rain'^^Of^itdarato distoso 
MI t>la chii ~oonti-no i priilcipli iliili'npulen in^o,nd|«itn, piiinUiMtivD.itaila'alpi, co-
r.osduta fino dalld più ramota anticliìlà ' ' (..ì'.:!-. "-1/ 

Fu nrsrro acnpi di trovare il molo di avera la uo»trai'teL ,̂)u^ii^ qualq aon .ajjuio 
alterati i principìi dalP arnica, a n aiaiiio raliifjnjî tìfè rid5Cft||.jne ij'fiì̂ e) ^ft"^'ìii4»l^«j^i» 
)i|^6rltil« <'d nn appikrntn MI t ioa t ra «aielMalTn l«T.eia;aT<Mié e. pr*|t«*eÙit 

La nostra ti'la vicmi talvolta PALSJFIC VTA a I i nita'aS);ntEt>ylb'i(S(!»hV$tcmiR)lMK, 
VKLIJINO conosciuto por li sua aiione-corro»ivB,rii''qu8sia •'iliW#'e((!rt("'ÀaUH(H^" HcRie-
dtiDiloiqiielli .che,portitiJe nostro fero marcho di fabbrici ovvero quella inviata diretta-
utente («lilla nostra Farmacia, che r lirob'rata'jjijj'oiijj'.?,, . ' ' 

•Innumnrovoli siVri.ii'o giial'igioili 'ott.Miiit'> n'ró'ìrto malattie, Icoino lo «tt«stanq, i 
• • n n i r r n i l r e r t l l l r i i t i ^H"'"'i<ii«!ii'illunkii,?la tutti i-dolori, in-KO!Mri||<r, ' ' ' 
particola uain;,'lan>Uii|iKlnl'liln ,>eiii»MUIiMl><<'oiml pwrtn ' inl corW 

iiifallibile distruttare do! "TOPI, 
SORCI, TALl'K. — Raccomandasi 
pcfclià non paiicoioio per ^li ani-
mal' dnmcslioi «omo la pasta ba-
doso e altri preparaci. Voudeai a 

* Lire t al ' nacbo [II-PÀSO ^ ]" fcfltcio 
Ai.nnit!.i del iriorn.arp' «llftìqU'i aj Ai.nnit!.i del uiòrnnlp « I! Ktìqli ». 

A C Q U A 

Costa lire. lAiSai ah tnatri - Ikire, ft.ttO> al inaiiaitMtro, 
Lira l.9(B li scheda, frlinc»'a domioilio. • • ''-'•" 

.0 . '". « 'tn^h: •' ' • •'• 
n ivcn i lK '» ' ^ ' III I l d l o e Efabris Ani;elò,'(}. Ooini'l'l.'U BiMiOlt/ParmilóMUa 

Sirena *eiPJa)|iai G(irolaàie| ^Àit laU, l'armaòilK, Zanetti: Fartdii'cTmgMl'f I f ì ^ S 
Farmacia C. Zanetti, G. Siirravalio; Z«ru, î)r«nd ì̂i N''^<U<>'g|j{iAaL-||jll9mlMl« 
Carlo, Frini,G.i;Sa»t<>tii;,-y(Biiy«^«, Bijtoei';'«ifii», GraWoViK; F U i m o , G. Pradam, 
Jach'l F.; pillano,"" StaWlijocnto C. Urb'l,,',Vi(t(iJ[^r}ala, N 3 e ann auccursala, Gal­
leria Vittorio EmanuRlÌ!, N. 72, Casa A. Manzoni.é.-i:iimp. Vii Sala N. 18; l l u m <, via 
Prato, N. 06, o in tutte. la'pVincipMi Farmurio del Regno. ••>'-

8 sVili^ppa I CAPELLI E LA BARBA 
•uau tene i i i l o I n ' l c s i n freiica e p u l i t a ' 

ftlJÀlU')A.RSl DALLE IMFlfA/.lONI E CONTRAFFAZIONI 
°d.«i«ig«i8. <0^pi$,gl|U!4tIahell)i il nome dai prodottori 

^ A. MIGONE E 'C;'-'^^p=T==f= 
MIIi.tiNO - Via 'I'»Hn«i,„4» - MILAM^, 

Si.vende tanto (iTOfamnta,eha,inodora'in Baie a L. i . S Q 6 L. » ed io bottiglie grandi a L. S . S O 
^"''TrmM^m'mmi Warmaoisti, Droghieri e, B^^ofnmip^ del-Regno,' '•' '•" • 

"|casoo Minìsin! droghiere, A. Fabris farniaciStn ~- A Maniago da Eniioo Mason-obincigliere, Fratelli Petroli pufnophierWFri 
io|dano|B3( s-Gimispf) Tan|ai .-t-^ fpmmlprgo 'd» l % « | a O r i a M e dai Fratelli Larise — A Tqlmszzo d̂ ^ C/biuss farmacista — A Pontobba 

oi-lno, 12, i l l lwiin. "̂~ Alle ^spo^ii^offì^pè '̂pacco postala (a|?itittrtî éHo 

IPMIATO CON PIJJ MEDAGLIE 

AJ^ftÀAIUMlBàTAIPESIALITi 

CllBIDi DOMiJMi 
T. VIA ORAZZAHO 

LaPolTerelosea 
a base di china 

per imbianeiiìFe i denti 
senza diatruggere lo smalto 

dèlio Stabilimento farmaceutico G,,Cas-
aàrifai di 'BqlognS,, rinforza , e pfeaerva' 
i denti dalle m^lkttié cul'.ŷ BnQD sog^ettif 

Un» scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro'Oiornale. ' ' . . . . 

Bi. U0IH1I 

iM- 1.6$ %m 
I>, llJiS 
0 W|«0 
% USO 
D, k.\S 

(!.4S, 
• « » ( > . . 

Ì3'.0!i 
(*)' Quaato trisp,! 
•*) Parte 3.1.^ 

|0> EDIO' 
f,Q.. .UUifi 
iJX SAM 

.0, a«.«Q 
iiMn»:* nniduMiiw.i!ittI 

t.H lK*ll 

.4>0>I9II 
•••• ÌM 
• lesa. 
'UKIil 

'SMb 
«t«4n 
!'«itfi 

. uuMna i, roi 
0. fì.SS KiQiuw. 
I). 7.56 9,66. 
0. 10,86 13.41 
I). VtM,. 19.09 
0. I7.65 •Wa6<l. 
Di CASAKS» A PI»IWI*» 

i iOL^rio^jSei i i i l ' - " i « ^ 

0 . 6.46 < 

Bi '«affi iF-oe 
0. 14,38 17.0J 

. 0, 10,66 :9.40 

bi'poa™". ACisjuisi 
-,*?a .\' ftS. «ai 

11.43 
19.47 I \. .i4>\ MM' • 

:.l^1«.ì 
11 

0. iSM 
8,40 

18,60 

[ . . i l i » . . •M»^ 

ii^iiiMKMikMuxuamn < 
vf")7.3t?n « 

0. 7,61 
M. 13,06 

eóWo&a 
alle 0r«n9,4el 
or* 12.56.f.i(, 

B,«<iv"i« (ll«S) 
t«. 5 Oli-»'."' .• M»B 
,p< tenia ' «iKss 

9 8» M. 8 .»8"" ' "^S9 
162» | 0 , 18.09 16,81 

' !« • • . « u t ì s 

!ur VnwiiB 
s. arrivo alla 

1 D ? PoSogroSl 
i'*"TB,i6a,«f«Nii 

(•.tBr>n8 
.VidVOMUU Uiienmiuui!>»i4i s s m 

10.16 
i«,4e 

PartaUi Àrripi 

VIA GRAZZANO 
^Km^^i^^aUi 

llaì^r^.^^i^J,6^ngu\^^^^p.^^\gì^mr'^^^^ al Selz od al Fernet pripiad?,ìp,̂ t̂ieall'op 
.• r : # f . | y # - | « ° É Ì - l t « f i « y i %P e !|i droghieri e Liquoristi d'Italia " 

•;;.:? r,?.-i!:- • - ' J ^ ® ^ I A B A ^ O I | I 
Il sotto«!ii-ittp«dépo.-lunghi e rtpet'iti, esperimenti è • • "•'" ' 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparata, e 
chimio&08ilrmaftiatati)o»»'e»!ca Oe Candido è il vWb' riga' 
nefpji9^?,d(j|,liU,^f.pfnp», ,R9|<!hè #»WBn'a l'appetito e faofH'ta 
la digestione,,,;,,-,,„,„ , „.„_ , ,. ,,„,.r, 

Tail9„J(flllo;%,jiflfl.ialgotiJJ65iièiili.gusto piacevole, tonico 
fortifioafltaJBgisoe ipoteijteoisate'istti "Bervi della vita orga­
nica, e.9tfr.,é«Sv('l!b 'riUtìstltendS 'jtóta la massa sanguigna. 

• li''«i'tÌ8Smfo"qi!iitìTfe"s'p?nae''m'gorio che L'AMARO 
D'UDINE aia sempre più appi'sMito d^l pubblico ed anche 
prescritto dai medici'''(!tiìad'>IPiWlStlB*^,tonico digestivo ohe 
si conosca. ,.,,. , . ; , '•" . 

Palermo, atebbraio 1896, 

!'̂ -,l^i;%-.!(?Ml«l.«lfit.'.S.« F a r i n a ^ 

Q -̂ fmoO fflllis osh «01 olfoq ih eèissah^ «. ^ _ , 

Q i;«iVtti'!.JÌiiiii^é"t«tó e pubbilenxioiil il'o^iili^ 
O @;«nev>e<<i»i»>lBÉe«Éi>i«i&iê « libila t ipo^raf la diìl' 
Q Giorna le a pre^iÉf di tu t ta eouveiiienKa. f~ 

Sig. De Candido JOomenicq, farmaaista, Udine ' 
Miiè sommamente grato l'atÉestarl'e 'ch'4 avendo usato 

il suo 4ytf4flO D'UDINE l ' t ó trovato il'ana efflcacia 
aorpreodtate non solo in tutte quelle malattia di Stomaco 
aeoompaijnate;^a anoressia, ma ancora' nellS iilappeteijzè 
dsrivantìfda j^turnij-tìà malattie esaurienti, ^ijrcnè ij'o'n 
esistano'da pano dello stomaco medesimo cause niklvàge 
ed irrisolvibiliJ*; " ~ 

L'Ml^RQ, D'UDINE è uno dsi migliori tonitJÌ ohe io 
abbia oonuajiife, e non" finirò di prescrìvere ai miei' clienti. 

Gradisà. '^gnori De Éhndido,* i sensi della njia perfetta 
stima ed'^otìer^nza'. ' ' ' ' ' ' '• ' 

Polgneàir a Mare, 15 febbraio 1883. 

Direttore 
rVico.1^ doit|. Ifeiltf^iÈriai 
oro dall'OUadala Civile dl'PoH&'àBOìi Mare (1 

.orti'«t,'oi<jiii sii' *.ao*J 

OOOOOOOOi Sff^i 

D'affittare 
anche subito la casa in Oiardioo al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

bii^ij^^iàjflsr""''^ 

Udine 1866 — Tip. Marco Barduso 

iMSPìliWlR 

'«'.f8«»ìl(ÌB->8AM' UAmMi^ji'j't'f'., 
i^tòw'i 
i'i«.itaBi« 
tmnrSM 

miijuniijuini,-

L'Jìnidb BQrucfBmift 
,I]f^ l ^ ^ W J i ^ R l I ^ - M t ^ w n e v o l t o ^ ' - ' ^ I L / ^ P B B I ^ l ^ l T O 

Vendesi da t^tti j Dr̂ gUiCT "̂™,a,''i-,-..,v 
•ttfnHI (T 

UH II 1 II u j I iiwiiiu umu mswmi^S*» 


